
“Un attento esame del fine e del valore del business oltre ad un nuovo modo di 
cercare di onorare e glorificare Dio nello svolgimento dell’attività commerciale.”

–	 C. WILLIAM POLLARD
	 Presidente emerito presso la Service Master Company

“Quale eccellente promemoria del fatto che la tua vita di lavoro può essere 
un elemento critico di come servi Dio e produrre un effetto sulla tua vita per 
l’eternità!”

–	 DAVE BROWNE
	 Ex Amministratore delegato della catena LensCrafters
	 Attuale Amministratore delegato della Family Christian Stores

“Nell’integrazione spesso impegnativa del mondo degli affari con una vita di 
fede, il libro del dott. Grudem fornisce una preparazione di base utile e facile 
da comprendere per la leadership nel mondo degli affari.”

–	 JAMES FELLOWES
	 Amministratore delegato della Fellowes, Inc. 

“Troppo spesso i credenti Cristiani si sentono in colpa per la scelta del pro-
prio tornaconto, l’acquisizione della proprietà privata e il movente del profitto. 
Wayne Grudem chiarisce come tutto questo sia parte del piano di Dio per vite 
vissute su principi morali. Quale straordinaria capacità di comprensione!” 

–	 STEPHEN HAPPEL, PH.D.
	 Professore di Economia presso l’Università Statale dell’Arizona

“Il dott. Grudem evidenzia con chiarezza come le nostre attività commerciali pro-
curino opportunità uniche di glorificare Dio. Le sue conclusioni sono penetranti, 
inestimabili e convincenti. Lo sto aggiungendo al mio promemoria di rilettura 
annuale per incentivarmi a un impegno etico come in Colossesi 3:23-24.”

–	 MIKE SEARCY
	 Amministratore della Ronald Blue & Co Phoenix, Arizona

“Respingendo efficacemente le pretese di proprietà di corporazioni, governi 
e ideologie, nell’ambito dell’attività imprenditoriale umana, Wayne Grudem 
dettaglia succintamente in che modo il business sia un piano di Dio per la 
sua gloria e il nostro bene.” 

–	 DAVID PAYNE
	 Economista, U.S. Department of Commerce, Washington, D.C.



“Si dovrebbe richiedere la lettura di questo libro a tutti i pastori che amano 
gli imprenditori che Dio ha posto in mezzo a loro... E tutte le persone nel 
mondo del business saranno benedette e incoraggiate dalla lettura dell’illu-
minata applicazione che Wayne Grudem fa della Parola del Signore all’im-
presa commerciale. Il contenuto del libro è impregnato dei gloriosi propositi 
di Dio per quelli chiamati a servire il Signore attraverso il commercio.” 

–	 RICHARD C. CHEWNING, PH.D.
	 Accademico emerito residente presso la John Brown University

“Una brillante considerazione sull’interconnessione della vita economica con 
quella spirituale e un antidoto essenziale per coloro che diffidano del busi-
ness come attività che onori e glorifichi Dio.” 

–	 BARRY ASMUS, PH.D.
	 Economista, membro anziano del National Center for Policy Analysis
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PREFAZIONE

Per diversi anni ho insegnato e portato avanti la ricerca sugli 
insegnamenti della Bibbia in merito ad un’ampia gamma di 

questioni concernenti l’economia – su argomenti come ricchezza e 
povertà, risparmio e donazione, lavoro e ozio, acquisto e vendita, 
prendere e dare in prestito, datori di lavoro e impiegati, e l’uso delle 
risorse della terra per fini produttivi. 

La Bibbia ha molto da dire su questi argomenti e una trattazio-
ne approfondita merita un libro molto più esteso di questo, come 
quello che sto ancora scrivendo. 

Ma mentre il mio libro più importante era ancora incompleto, 
Ted Yamamori, ex presidente dell’associazione Food for the Hungry, 
mi ha convinto a leggere uno studio sul modo in cui alcuni di questi 
argomenti hanno una specifica attinenza con l’attività commerciale.

Io accettai e lessi uno studio intitolato “Come il commercio 
di per sé possa glorificare Dio” alla Conferenza per Imprenditori 
Olistici che il dott. Yamamori aveva convocato alla Regent Univer-
sity Graduate School of Business nei giorni 3-5 Ottobre del 2002. 
Questo libro è una versione estesa di quello studio1.

Desidero ringraziare le tante persone che hanno apportato un 
contribuito al mio pensiero o dato consigli per questo manoscritto, 
compreso Barry Asmus, Jerry Brock, David Browne, Diane Hakala, 
Stephen Happel, David Payne, Steve Uhlmann e molti degli ex stu-

1	 Lo studio è stato pubblicato nella sua forma originale in On Kingdom 
Business: Transforming Missions Trough Entrepreneurial Strategies a cura di 
Tetsunao Yamammori e Kenneth A. Eldred, Crossway, Wheaton, 2003, 
pp. 127-151. Il libro contiene una notevole collezione di studi di Cri-
stiani che stanno portando avanti attività di successo in quelli che molti 
riterrebbero i paesi più difficili del mondo di oggi. 
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denti durante i dibattiti in classe. Un ringraziamento speciale è dovuto 
a David Kotter, un saggio e affabile ex studente ( e membro aggiunto 
della facoltà di economia al Trinity College, Deerfield, Illinois) la cui 
conoscenza ed esperienza in economia e commercio hanno apportato 
numerosi contributi al mio pensiero e hanno significativamente in-
fluenzato ciò che ho scritto. Tuttavia non ho raccolto ogni suggeri-
mento da questi collaboratori e amici e loro non dovrebbero essere 
biasimati per alcuno degli errori miei che permangono nel testo!

Desidero anche esprimere apprezzamento all’amministrazione e 
alla direzione della Trinity Evangelical Divinity School (dove ho in-
segnato dal 1981 al 2001) e al Phoenix Seminary (dove insegno at-
tualmente) per avermi, ciascuno, concesso un anno sabbatico durante 
il quale ho continuato a lavorare al libro più importante, sui principi 
biblici e i valori dell’economia, un libro che spero di essere in grado di 
completare in un futuro prossimo. E desidero ringraziare il Sovereign 
Grace Ministries, un gruppo di chiese che mi ha incoraggiato e soste-
nuto con fondi e assistenza per ricerche supplementari in questo più 
ampio progetto di ricerca. Quella ricerca mi ha fornito gran parte dei 
dati di base per le sintetiche vedute d’insieme che do in questo libro.

Ho dedicato questo libro a mio padre, Arden Grudem, il cui la-
voro nel mondo del commercio e la cui generosità mi hanno reso pos-
sibile seguire il suo saggio consiglio e ottenere un’istruzione scolastica 
maggiore di quella che lui fosse mai stato in grado di perseguire e le cui 
relazioni commerciali, da quanto ho sentito dire da altri per tutta la mia 
vita, servirono sempre a onorare e glorificare Dio. L’ho anche dedicato 
a mia madre, Jean Grudem, la cui straordinaria generosità, gentilezza, 
onestà, dedizione e fede, pure hanno glorificato Dio attraverso tutta la 
sua vita provvedendo un modello che ha fortemente influenzato la mia 
idea del tipo di persona che avrei sperato di essere.

Wayne Grudem 
Scottsdale, Arizona 
19 Settembre 2003



INTRODUZIONE:
Un modo di glorificare Dio che è trascurato

Sostanzialmente il business è un bene o un male?
Parole come “profitto”, “concorrenza”, “denaro” e anche “business” 

oggigiorno comportano connotazioni morali negative per molte per-
sone. La gente che lavora nel mondo degli affari talvolta è afflitta da 
una debole ombra di senso di colpa al pensiero che il loro lavoro sia 
forse necessario, ma che da un punto di vista morale, nelle migliori 
delle ipotesi, sia probabilmente “neutro”. Pochissime persone istintiva-
mente considerano gli affari come moralmente buoni di per sé.

I recenti scandali nel mondo degli affari riguardo ad attivi-
tà disoneste e illegali di colossi dell’imprenditoria come Enron e 
di aziende contabili un tempo rispettate come Arthur Andersen 
hanno reso più probabile che le persone possano sospettare che ci 
debba essere qualcosa nel business che in modo intrinseco ha una 
tendenza verso l’illecito. E così l’idea del business di per sé viene a 
trovarsi sotto un’oscura nube di sospetto. Ma è giusto?

Quanto alla relazione fra il business e il servire Dio, quando 
le persone chiedono come la loro vita possa “glorificare Dio”, in 
genere non viene detto loro “Mettiti in affari”.

Quando gli studenti chiedono “Come posso offrire a Dio la 
mia vita?” solitamente non gli viene detto “Mettiti in affari”.

Quando qualcuno spiega a un nuovo conoscente “Io lavoro in 
un certo business” solitamente non si sente rispondere “Che modo 
straordinario di glorificare il Signore!” 

Ma ciò è esattamente quello che sosterrà questo libro. Argo-
menterò che molti aspetti dell’attività commerciale sono moral-
mente buoni di per sé, e che in se stessi portano gloria a Dio, seb-
bene abbiano anche un grande potenziale di abuso e illecito.
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Mi rendo conto che per la maggior parte delle persone l’espres-
sione “glorificare Dio” possa suonare come...beh, suona come se 
sia una cosa che appartiene solo alla chiesa, non al mondo degli 
affari.

Ogni volta che le persone sentono l’espressione “glorificare 
Dio’’ la prima cosa che suggerisce loro è probabilmente l’adorazio-
ne – cantare lodi a Dio e rendergli grazie. Poi potrebbe suggerire 
l’evangelismo – glorificare Dio raccontando agli altri di lui. Potreb-
be perfino suggerire il donare – glorificare Dio contribuendo col 
denaro all’evangelismo, per espandere la chiesa e per le necessità 
del bisognoso. O potrebbe suggerire una vita morale – l’agire in un 
modo che onori il Signore. Infine, l’espressione “glorificare Dio” 
potrebbe suggerire una vita di fede – che confida in Dio nella pre-
ghiera e nelle nostre quotidiane attitudini di cuore. Questi cinque 
– l’adorazione, l’evangelismo, il donare, il vivere morale e la fede 
– sono sicuramente modi appropriati di glorificare Dio. Ma non 
rappresentano il mio interesse specifico in questo libro.

Invece di queste cose, io voglio esaminare il business di per sé e 
non soltanto i modi in cui il business può contribuire al lavoro che 
la chiesa sta già facendo. In particolare voglio prendere in esame i 
seguenti aspetti dell’attività commerciale:

1.	 Proprietà
2.	 Produttività
3.	 Occupazione 
4.	 Transazioni commerciali (acquisto e vendita)
5.	 Profitto
6.	 Denaro
7.	 Disuguaglianza dei beni 
8.	 Competizione
9.	 Assunzione e concessione del prestito
10.	 Atteggiamento del cuore 
11.	 Effetto sulla povertà del mondo
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Ma prima di prendere in considerazione tali cose dobbiamo 
considerare due punti introduttivi, il primo tratta dell’imitazione 
di Dio, il secondo affronta l’illecito morale, o peccato.

L’IMITAZIONE: DIO GIOISCE NEL VEDERE IL SUO 
CARATTERE RIFLESSO NELLE NOSTRE VITE

Uno dei modi in cui possiamo glorificare Dio è spesso trascurato. Que-
sto ulteriore modo di glorificare Dio è la chiave per la comprensione 
del perché Dio ha fatto il mondo nel modo in cui l’ha fatto. È anche 
la chiave per comprendere perché Dio ci ha dato i precetti morali che 
ci ha dato. Ed è la chiave per comprendere perché gli esseri umani 
hanno l’impulso istintivo di lavorare, di essere produttivi, d’inventare, 
di guadagnare, di risparmiare e donare e di fare le migliaia di specifiche 
attività che riempiono i nostri giorni. Questo ulteriore modo di glorifi-
care Dio è l’imitazione, l’imitazione degli attributi di Dio.

Dio ci ha creati in modo che lo imitassimo così che potesse 
guardarci e vedere qualcosa dei suoi meravigliosi attributi riflesso 
in noi. Il primo capitolo della Bibbia ci dice:

“Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; 
li creò maschio e femmina” (Genesi 1:27).

Essere a immagine di Dio significa essere come Dio e rappre-
sentare Dio sulla terra. Questo significa che Dio ci ha creati per es-
sere più simili a lui di ogni altra sua creazione. Si diletta a guardarci 
e a vedere in noi un riflesso della sua eccellenza. Dopo che Dio 
aveva creato Adamo ed Eva,

“Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono” 
(Genesi 1:31)2 

2	 Le enfasi in corsivo nei rimandi alla Scrittura sono state aggiunte dall’autore.
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Guardò alla sua creazione e provò diletto in essa – sì in ogni 
cosa, ma specialmente negli esseri umani fatti a sua immagine. 
Questo è il motivo per cui Paolo ci esorta in Efesini 5

“Siate dunque imitatori di Dio, come figli amati” (Ef 5:1).

Se sei un genitore, sai che c’è una gioia speciale che arriva 
quando vedi i tuoi figli imitare alcune delle tue buone qualità e 
seguire alcuni degli standard morali per i quali hai provato a essere 
d’ispirazione. Quando come genitori proviamo quella gioia, è solo 
un debole eco di quello che Dio prova quando vede noi, come figli 
suoi, imitare le sue eccellenti qualità. “Siate dunque imitatori di 
Dio, come figli amati”.

Questa idea di imitare Dio spiega molti dei precetti della Bib-
bia. Per esempio “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo” 
(I Gv 4:19). Imitiamo l’amore di Dio quando agiamo per amo-
re. Oppure “Siate santi, perché io sono santo” (I P 1:16, citando 
Lev. 11:44). Similmente, Gesù insegnava “Siate misericordiosi come 
è misericordioso il Padre vostro” (Lu 6:36). E ha detto anche “Voi 
dunque siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste” (Matt. 
5:48). Dio vuole che siamo come lui.

Questa idea di imitare il carattere di Dio così che egli possa tro-
vare diletto in noi spiega anche altri precetti morali nella Bibbia. Per 
esempio Dio vuole che diciamo la verità e non la menzogna perché 
egli è il Dio “che non può mentire” (Tt 1:2). Ci comanda di non 
commettere adulterio poiché egli è un Dio che è fedele alle promesse 
del suo patto e prova gioia nel vederci fedeli al patto del matrimo-
nio che abbiamo intrapreso (cfr. Mal. 2:14). E Dio comanda ai figli 
“Onora tuo padre e tua madre” (Es 20:12; citato in Ef 6:2) come 
riflesso dell’onore che il Figlio dà al Padre nella Trinità. 

Dio ci ha creati in modo tale che noi desiderassimo di imitare 
il suo carattere. Ci ha creati in modo tale che noi provassimo uno 
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spontaneo piacere nel vedere i riflessi del suo carattere nelle nostre 
stesse azioni e nelle azioni degli altri. Sebbene questo processo sia 
ora guastato dalla colpa, lo vediamo verificarsi ancora in una certa 
misura. Proviamo una sorta di profonda, appagante gioia e soddi-
sfazione nel dire la verità (perché Dio è veritiero), nel trattare gli 
altri lealmente (perché Dio è leale e giusto), nell’agire con amore 
verso le altre persone (perché Dio è amore), nell’essere fedeli alle 
nostre unioni matrimoniali e nel mantenere la nostra parola per le 
altre promesse (perché Dio è fedele) e così via. Gioiamo anche nel 
vedere altre persone che agiscono secondo questi metodi, perché in 
quelle azioni cogliamo la percezione del carattere di Dio. In que-
sto modo possiamo cominciare a comprendere come adempiere al 
decreto “Sia dunque che mangiate, sia che beviate, sia che facciate 
qualche altra cosa, fate tutto alla gloria di Dio” (I Cor 10:31).

MA IL PECCATO NON GLORIFICA DIO

Tuttavia, è assolutamente importante rendersi conto che non do-
vremmo mai provare a glorificare Dio agendo secondo metodi che 
disobbediscono alla sua Parola. Per esempio, se dovessi dichiarare 
la verità sul conto del mio prossimo con un maligno desiderio di 
danneggiarlo, non starei glorificando Dio con l’imitazione della sua 
veridicità, perché la veridicità di Dio è sempre coerente con tutti 
gli altri suoi attributi, incluso il suo attributo di amore. E quando 
leggiamo di un ladro che ha rapinato una banca mediante un intri-
cato e abile piano, non dovremmo lodare il Signore per l’imitazione 
da parte di questo ladro della divina saggezza e capacità, poiché la 
saggezza di Dio è sempre manifestata in modi che sono coerenti 
con il suo carattere morale che non può fare il male e coerente con i 
suoi attributi di amore e veridicità. E quindi dobbiamo stare attenti 
a non provare mai a imitare il carattere di Dio secondo metodi che 
contraddicono la sua legge morale nella Bibbia.
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CIÒ CHE QUESTO LIBRO NON È

Un’ultima cosa deve esser detta prima che cominciamo. Questo 
non è un libro su “come risolvere le complesse questioni etiche nel 
commercio”. Ciò richiederebbe un libro più lungo di questo. Infat-
ti, in avvenire spero di scrivere su alcune delle complesse questioni 
etiche che si trovano di fronte ogni giorno le persone nel mondo 
degli affari. 

Ma prima di considerare le complesse sfide all’interno dei prin-
cipi etici del commercio, è enormemente utile comprendere alcuni 
dei fondamentali elementi del commercio di per se stessi. Le cose 
come il profitto, la concorrenza, il denaro e la proprietà dei beni 
sono sempre contaminate dal male? O sono semplicemente cose 
moralmente neutre che possono essere usate a favore del bene o a 
favore del male? In contrasto con queste due opinioni, questo libro 
argomenterà che sono tutte cose fondamentalmente buone che Dio 
ha dato alla specie umana, ma che tutte sono portatrici di molte 
tentazioni verso l’abuso e l’illecito. E anche se questo libro è troppo 
breve per risolvere tutti i complessi problemi nelle “zone grigie” dei 
principi etici del commercio, ci sono molte cose in ciascun aspetto 
del commercio che sono evidentemente giuste e sbagliate e menzio-
nerò anche queste cose più avanti.

MODI SPECIFICI IN CUI IL BUSINESS PUÒ 
GLORIFICARE DIO

Con questa premessa possiamo adesso volgerci a considerare spe-
cifici aspetti dell’attività commerciale e chiederci come essi forni-
scano opportunità uniche per glorificare Dio. Troveremo che in 
ciascun aspetto del business ci sono molteplici livelli di opportunità 
di glorificare Dio, così come molteplici tentazioni di peccare.


